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Un bancomat

CATANZARO - In Italia esi-
ste un’area grande quanto
Lombardia, Veneto e Pie-
monte messe insieme, com-
pletamente priva di sportelli
bancari. Per milioni di citta-
dini – soprattutto gli anziani
– questo significa sopporta-
re gravi disagi e la mancan-
za di accesso ai servizi ormai
necessari alla vita quotidia-
na. Il fenomeno si è aggrava-
to negli ultimi anni e peggio-
ra ogni trimestre, senza che
il ricorso sempre più spinto
al digitale riesca a tampona-
re l’abbandono dei territori
da parte delle banche. Oltre
alle persone fisiche, anche le
piccole imprese subiscono le
conseguenze della desertifi-
cazione con la conseguenza
tragica di una riduzione del
credito alle economie locali.

Proprio per monitorare il
fenomeno, denunciarne le
conseguenze e sensibilizza-
re tutti i soggetti coinvolti –
banche, enti locali, associa-
zioni di categoria, cittadini,
imprese e lavoratori – First
Cisl ha lanciato da più di un
anno un “Osservatorio sulla
desertificazione bancaria”
che riporta le analisi del Co-
mitato scientifico della Fon-
dazione Fiba, basate sui dati
trimestrali di Banca d’Italia,
Istat ed Eurostat, sia a livello
nazionale che regionale, me-
diante tabelle e grafici inte-
rattivi disponibili sul sito fir-
stcisl.it.

In occasione dell’ultima
analisi trimestrale, l’Osser -
vatorio si è arricchito di un
nuovo indicatore – Ipd, Indi-

catore di desertificazione
provinciale – che assegna ad
ogni provincia italiana un
punteggio sulla base della
percentuale, calcolata sui ri-
spettivi totali, del numero di
comuni senza sportello o con
uno sportello, della popola-
zione residente, delle impre-
se con sede legale in detti co-
muni e della relativa superfi-
cie.

La Calabria è in fondo alla
graduatoria con appena 18
sportelli ogni 100mila abi-
tanti: Vibo Valentia è all’ulti -
mo posto, preceduta dalla
provincia di Cosenza, a poca
distanza Catanzaro e Reggio
Calabria, entrambe tra le ul-
time 10; solo la provincia di
Crotone sta un po’ meglio.

Comuni molto popolosi co-
me Casali del Manco, Cetra-
ro o Mendicino in provincia

di Cosenza, Cutro o Strongo-
li in provincia di Crotone,
Mileto in provincia di Vibo,
Gioiosa Ionica o Motta San
Giovanni in provincia di
Reggio Calabria, Chiaraval-
le o Gizzeria in provincia di
Catanzaro, sono del tutto
privi di sportelli bancari. Il
73% dei comuni in Calabria
non ha sportelli bancari sul
suo territorio. Undici comu-
ni sono stati abbandonati ne-
gli ultimi 12 mesi. Il fenome-
no di desertificazione po-
trebbe ulteriormente aggra-
varsi, raggiungendo rapida-
mente il 90% del territorio: i
comuni con un solo sportello
sono infatti il 17% del totale.

La desertificazione banca-
ria in Calabria riguarda una
popolazione di 546mila per-
sone che risiedono in comu-
ni che non registrano la pre-
senza di alcuna banca (56mi-
la in più negli ultimi 12 me-
si), mentre 316mila persone
risiedono in comuni che
hanno un solo sportello.

Dato negativo anche per le
imprese a rischio senza uno
sportello bancario. Ad oggi
sono 27mila le imprese cala-
bresi che hanno sede in co-
muni che non vedono la pre-
senza di alcuna banca: 3.100
in più negli ultimi 12 mesi;
18mila imprese hanno sede
in comuni con un solo spor-
tello bancario.

I calabresi utilizzano poco
anche l’home banking: appe-
na il 27% contro una media
nazionale del 48%.

«Il ritmo di chiusura delle
filiali bancarie in Calabria è

divenuto insostenibile –
commenta il responsabile di
First Cisl Calabria Giovanni
Gattuso –e mette seriamente
a rischio l’economia della no-
stra regione, in un momento
decisivo rappresentato dalla
messa a terra degli investi-
menti previsti dal Pnrr che
richiedono la presenza sui
territori degli intermediari
bancari. La fuga dai territo-
ri, inoltre, non presenta in
Calabria differenze marcate
fra i grandi gruppi bancari
ed il credito cooperativo, un
aspetto che ci preoccupa ul-
teriormente in quanto can-
cella la grande ricchezza del-
la biodiversità bancaria nel
nostro Paese e nella nostra
regione. Crediamo – conclu -
de Giovanni Gattuso – che la
situazione sia ormai così
drammatica da richiedere la
discesa in campo di tutti i
soggetti coinvolti, anzitutto
la Regione Calabria, per met-
tere fine alla spoliazione dei
nostri già martoriatiterrito-
ri».

«Tutta la Cisl – dichiara
Tonino Russo, segretario
generale Cisl Calabria –
esprime grande apprezza-
mento per il lavoro qualifica-
to della categoria che mette a
fuoco una situazione gravis-
sima non solo per i lavorato-
ri del settore bancario. C’è,
infatti, forte condivisione
delle preoccupazioni per un
contesto che condiziona ne-
gativamente l’economia e
l’imprenditorialocale. Pieno
sostegno, dunque, all’azione
della First».

PALAMARA A MONTAURO

LA DENUNCIA Tutti i dati provincia per provincia a cura di Fiba-First-Cisl

Banche, in Calabria sempre meno
Gattuso: «A rischio l’economia regionale». E Russo: «Condividiamo le preoccupazioni»

Calabria

«Ecco il mio libro
su politica e giustizia»
di MIMMO NARDA

CATANZARO - Una se-
rata davvero calda quel-
la che ha accolto Luca
Palamara a Montauro e
che non ha impedito al
magistrato di tenere per
circa 2 ore inchiodato al-
le poltrone un folto pub-
blico che ha ascoltato
con grande interesse il
dibattito. Organizzato
dall’amministrazione
comunale
nell’ambito
del cartello-
ne degli
eventi estivi,
presente il
sindaco
Giancarlo
Cerullo, mo-
derato dal giornalista
Marcello Barillà, l’in -
contro è stato vivacizza-
to dagli interventi di av-
vocati e giuristi. Lo
spunto per il confronto
si è trovato negli argo-
menti che fanno parte
del libro scritto col gior-
nalista Alessandro Sal-
lusti “Il sistema”, che il
magistrato ha definito
«un contributo al tema
della giustizia». «Tutto -
ha continuato Palamara

- è nato da un’esigenza al
di la dell’esperienza per-
sonale, dalla necessità di
capire come funzionano
i rapporti fra la magi-
stratura e la politica, co-
me funzionano i rappor-
ti fra la magistratura e
l’informazione e da cosa
sono state determinate
alcune storture nel no-
stro paese. Esistono in
Italia due punti di vista
opposti sul tema, uno,

quello della
magistratu -
ra, che tende
a conservare
e proteggere
il proprio
mondo fin
dal momento
del recluta-

mento, un mondo che
vuole solo replicare se
stesso per mantenere i
privilegi acquisiti.
Dall’altra parte c’è chi
vorrebbe avviare nel no-
stro paese un percorso
di rinnovamento, ma in-
contra serie difficoltà,
perché va a sbattere con-
tro il muro del pensiero
unico imperante, che poi
- ha concluso Palamara -
vuol dire la morte della
democrazia».
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